
C1 Scola 

 

Cerné un di 3 temes metui dant, vardan de stèr tel argoment e 

de l svilupèr coche carenea per l livel con n test anter la 320 e 

370 paroles. 

 

1. Acà 40 egn, ai 10 de firé, moria n poet moenat de gran valor: 

Valentino Dell’Antonio, più cognosciù col sorainom de Tinoto Monech. 

Rejonà de la fegura de chest autor, del valor leterèr de sia opera e de 

sia emportanza per la letradura ladina. 

 

2. La setemèna passèda “Astrosamantha”, l’astronauta talièna Samantha 

Cristoforetti, à scomenzà sia seconda miscion tel spazie. Che n 

pissède? Fin olà pelel pa se spenjer l progres scientifich? No fossel 

miec vardèr de se cruzièr de più de chesta Tera? Palesà vosc pensier 

en cont de chest argoment. 

 

3. La vera mef via burta robes: orores, morts aricegoles e cativeries che 

va sorafora na coscienza morala, ma da spes la vera se palesa desche 

n’ocajion te chela che i omegn met al luster sia mior calitèdes: la 

fradaa, i sentimenc de solidarietà, la pietà, l altruism, l socors e l 

coraje. Palesà vosc pensier en cont di ultimes avenimenc che à 

soscedà chest gran rebotam. 
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Traslatà 

 
Un mondo in pace è possibile se non chiudiamo gli occhi 
 

Nel 2018 milioni di ragazzi, sollecitati da una di loro, Greta Thunberg, 

hanno manifestato in modo civile, più volte, per dire a noi adulti che 

vogliono un mondo pulito, migliore, dove si possa davvero vivere. 

Vogliono fermare la corsa alla distruzione. Lo hanno detto in modo 

chiaro. Potrebbero essere loro il cambiamento che ci serve.  

Partiamo da questo elemento positivo perché siamo sempre più 

convinti che avremmo - tutti insieme - la possibilità di fermare le 

guerre, che potremmo davvero costruire un Mondo giusto. Avremmo 

gli strumenti, le conoscenze e la tecnologia necessarie. Non farlo - e 

non lo stiamo facendo - è una scelta politica, che ci coinvolge tutti.  

Gli ultimi dati dell’Onu dicono che abbiamo solo 12 anni di tempo per 

invertire la rotta del clima e ridare un futuro alla nostra presenza sul 

Pianeta. Tempi strettissimi, cui nessuno bada. Stati Uniti e un pezzo di 

Europa, Italia compresa, vanno avanti come se nulla fosse.  

Nei nostri Paesi democratici tutti noi cittadini dovremmo essere in 

grado di reagire. Dovremmo costringere i nostri rappresentanti - 

perché chi governa ci rappresenta - a cambiare modo di agire. Ma 

questo non succede, spesso perché come cittadini siamo pigri, 

disattenti, male informati.  

Fare informazione in modo corretto è necessario e urgente. C’è da 

spaventarsi, scoprendo cosa si racconta in giro. Ad esempio, i 

sondaggi rivelano che il 7% dei brasiliani pensano la Terra sia piatta. 

Un dato incredibile, come scoprire che oggi nel 40% delle scuole degli 

Stati Uniti - sì, proprio la maggiore potenza mondiale - si insegna che 

il mondo è stato creato in una settimana, come dice la Bibbia.  
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